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TORINO: STUDENTI NO GREEN PASS OCCUPANO AULA MAGNA DEL 
RETTORATO 
 
Nella giornata di ieri 26 gennaio, intorno alle 16:00 del pomeriggio, gli Studenti No Green Pass – 
Torino, supportati da lavoratori e lavoratrici disoccupati, dai sindacati CUG e Si Cobas e da alcuni 
gruppi di resistenza della Val di Susa, sono entrati nel Palazzo del Rettorato dell’Università di 
Torino, in via Verdi 8, occupando l’Aula Magna e pretendendo un incontro con il Rettore. 
 
In base alle testimonianze degli studenti sul posto, dopo l’occupazione, il gruppo è giunto fuori 
l’ufficio del Rettore con una lettera a lui indirizzata, chiedendo un pacifico confronto 
sull’antiscientifica e discriminatoria misura del Green Pass per accedere all’università. 
 
Il Rettore, dopo attimi di reticenza, uscito dal suo ufficio, ha preso in consegna la lettera degli 
studenti ma ha immediatamente ribattuto affermando che la misura del Green Pass sta ottenendo 
riscontri positivi in termini di prevenzione del contagio, escludendo quindi al momento qualsiasi tipo 
di dialogo. Vane sono state le richieste degli studenti di ricevere una documentazione 
scientifica che supportasse la posizione dell’università. 
 
Successivamente a questo veloce scambio di battute, il Rettore è tornato nei proprio uffici – 
«sbattendoci la porta in faccia» – ed al momento non abbiamo notizie di ulteriori contatti. Gli 
studenti hanno passato la notte lì senza problemi ed oggi terranno degli eventi a tema “Giornata 
della Memoria”. Attendiamo ulteriori sviluppi già nella giornata di oggi 
 

Vedi: 
 

https://youtu.be/LDfsAsOeYFo 
 
https://comedonchisciotte.org/  27/1/2022 
 
 
 
PROTESTA A MONACO CONTRO OBBLIGO VACCINALE 
 
In queste ore a Monaco, Germania, migliaia di persone sono in piazza a manifestare contro 
la dittatura sanitaria. In Germania in queste ore il Bundestag, dove si è insediato da poco il nuovo 
governo social-democratico di Scholz sta discutendo l’adozione dell’obbligo vaccinale, se a 
scaglioni, o per gli over 50 come in Italia.  
 
Da Monaco di levano le prime grida di dissenso, che potrebbero estendersi anche in altre 
parti del paese. 
 

Video qui: 
 

https://cdn.lbryplayer.xyz/api/v4/streams/free/protestamonaco/593387d145ff06d6aab7f763d7
3d7d09e03499a5/a18201 

 
26/1/2022 
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Denuncia elaborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di 

Gli OVER 50 denunciano il governo!
Denuncia elaborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di tutti gli over 50, sottoposti ad 

obbligo vaccinale con conseguente multa o sospe

 

 
 

INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA

ante notizie ed informazioni legali per difendersi e denunciare 
dittatura 

Leggi qui: 

 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni
documenti/ 

aborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di 
tutti gli over 50 

Gli OVER 50 denunciano il governo! 
Denuncia elaborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di tutti gli over 50, sottoposti ad 

obbligo vaccinale con conseguente multa o sospensione dal lavoro per chi non accetta tale 
obbligo. 

https://youtu.be/5FQCB7AYXdo 

INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE… 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 

e denunciare  in tempo di 

petizioni-volantini-

aborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di 

Denuncia elaborata da Alessandro Fusillo e messa a disposizione di tutti gli over 50, sottoposti ad 
nsione dal lavoro per chi non accetta tale 



Il video su Rumble : 
https://rumble.com/vtbhab-gli-over-50-denunciano-il-governo.html 

Per chi desidera è ancora possibile iscriversi al ricorso collettivo: 
https://www.difendersiora.it/ricorso 

SAPPIAMO CHE TUTTI GLI OVER 50 STANNO ASPETTANDO IL VADEMECUM: 

Alessandro Fusillo sta lavorando sia a quello che alla presentazione del ricorso in tribunale, avrete 
novità prestissimo!!! 

 

 

DENUNCIA CONTRO DRAGHI 
 

Vedi: 
 

http://www.studiolegalemarcomori.it/ricatto-vaccinale-un-atto-criminale-denunciamo-
governo-draghi/ 

 
https://www.youtube.com/watch?v=9JTyj-NSywc 

 

FARE RETE 

In questa pagina è disponibile un elenco di contatti legati al mondo dell’istruzione (scuole 
parentali, homeschooling, asili nel bosco, associazioni culturali, baby sitter), della sanità (cure 
domiciliari, reti di infermieri, ecc), del lavoro (piattaforme di imprenditori alternativi, bacheche con 
annunci, ecc), dell’alimentazione (gruppi di acquisto, orti urbani, ecc), della vita quotidiana (eco-
villaggi, comuni, co-housing, ecc) e gruppi locali, per aiutare le persone a fare rete. 

vedi: https://www.matteogracis.it/fare-rete/ 

 
CLN 

 
Sul sito "generazioni future" del prof. Ugo Mattei si può aderire al 
comitato di liberazione nazionale appena fondato 
 

Vedi:  https://cutt.ly/comitatoliberazionenazionale 

 

 
 

DIFENDERSI ORA 
 

Importanti informazioni legali 
 

Vedi:  https://www.difendersiora.it/ 
 



Riflessioni

 
 

Leggete, leggete le altre importanti “considerazioni” pubblicate n
precedenti. Qui: http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri

 
Oggi si celebra la giornata della Memoria e dell’Ipocrisia
 
Si celebra oggi, giovedì 27 gennaio 2022, la
internazionale che ritorna ogni anno con lo scopo di ricordare le vittime dell’Olocausto.
data scelta per questa commemorazione è tutt’altro che casuale e
rappresenta solo la fine dell’incubo della Shoah, ma ha a
significato. «Quel che è accaduto non può essere cancellato, ma si può impedire che 
accada di nuovo», aveva scritto la piccola
parole che è racchiuso il senso di questo giorno,
 
in Italia questa Giornata non indica solo il ricordo delle vittime della
anche la fine delle leggi razziali
dei cittadini ebrei, tutti gli italiani che hanno sub
morte. Un pensiero va oggi anche a tutti coloro che si
sterminio e, a rischio della propria vita, hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati, si legge ancora su
 
Giornata dell’Ipocrisia 
Ma l’ipocrisia dell’essere umano è sempre strisciante e la Storia purtroppo si ripete. Tant’è 
che oggi bisogna essere dotati di un pass per poter lavorare, se non addirittura per 
condurre una vita normale. Un certo
alla Salute, si è permesso d’affermare: «vi renderemo la vita difficile come stiamo facendo 

 
 
 

iflessioni per chi ancora ragiona…

Leggete, leggete le altre importanti “considerazioni” pubblicate n
http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri

 
 

Oggi si celebra la giornata della Memoria e dell’Ipocrisia 

, giovedì 27 gennaio 2022, la Giornata della 
internazionale che ritorna ogni anno con lo scopo di ricordare le vittime dell’Olocausto.
data scelta per questa commemorazione è tutt’altro che casuale e in Italia
rappresenta solo la fine dell’incubo della Shoah, ma ha anche un altro importantissimo 

«Quel che è accaduto non può essere cancellato, ma si può impedire che 
aveva scritto la piccola Anna Frank nel suo diario. Ed è proprio in queste 

parole che è racchiuso il senso di questo giorno, scrive Il Giornale d’Italia

in Italia questa Giornata non indica solo il ricordo delle vittime della
razziali approvate sotto il fascismo, la persecuzione italiana 

dei cittadini ebrei, tutti gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la 
morte. Un pensiero va oggi anche a tutti coloro che si opposti

e, a rischio della propria vita, hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati, si legge ancora su Il Giornale d’Italia. 

Ma l’ipocrisia dell’essere umano è sempre strisciante e la Storia purtroppo si ripete. Tant’è 
che oggi bisogna essere dotati di un pass per poter lavorare, se non addirittura per 

Un certo Pierpaolo Sileri, nientepopodimenoche
alla Salute, si è permesso d’affermare: «vi renderemo la vita difficile come stiamo facendo 

 

per chi ancora ragiona… 

Leggete, leggete le altre importanti “considerazioni” pubblicate nei GLR-NOTIZIE 
http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri-di-ricerca/ 

 

Memoria, ricorrenza 
internazionale che ritorna ogni anno con lo scopo di ricordare le vittime dell’Olocausto. La 

Italia il 27 gennaio non 
nche un altro importantissimo 

«Quel che è accaduto non può essere cancellato, ma si può impedire che 
nel suo diario. Ed è proprio in queste 

d’Italia. 

in Italia questa Giornata non indica solo il ricordo delle vittime della Shoah, ma 
approvate sotto il fascismo, la persecuzione italiana 

ìto la deportazione, la prigionia, la 
opposti al progetto di 

e, a rischio della propria vita, hanno salvato altre vite e protetto i 

Ma l’ipocrisia dell’essere umano è sempre strisciante e la Storia purtroppo si ripete. Tant’è 
che oggi bisogna essere dotati di un pass per poter lavorare, se non addirittura per 

entepopodimenoche sottosegretario 
alla Salute, si è permesso d’affermare: «vi renderemo la vita difficile come stiamo facendo 



perché chi non è vaccinato e chi non rispetta le regole è pericoloso». Senza contare che chi 
non si è sottoposto alla sperimentazione del farmaco genico non è di per sé «pericoloso» 
se non è positivo al virus. Purtroppo si sono dimostrati pericolosi anche dei trivaccinati, 
dotati di nazi-pass, i quali sono stati liberi di contagiare chiunque. 
 
Abbiamo un certo virostar Fabrizio Pregliasco che discrimina chi dev’essere operato, a 
seconda di quante volte il paziente ha offerto il braccio alla Patria, nonostante il rischio di 
effetti collaterali, se non addirittura di morte. E cosa dire di Roberto Burioni che paragona i 
non vaccinati contro il Covid dei sorci. 
 
Un altro esempio di ipocrisia?  L’altro famoso virostar Massimo Galli, il quale ha negato per 
mesi la possibilità di una qualsiasi forma di cura contro il Covid, se non «Tachipirina e 
vigile attesa» prescritta da Roberto Speranza, per poi curarsi con gli anticorpi monoclonali, 
nonostante avesse ricevuto tre dosi del «siero imposto dalla Patria». 
 
Insomma, in questo terribile periodo pandemico si è potuto constatare come alcuni umani 
siano intrinsecamente cinici, discriminatori, prevaricatori, e come abbiano perfino una certa 
attitudine a godere delle sofferenze altrui. 
 
Si è notata perfino una tendenza nel voler annientare, anche fisicamente (alcuni medici ed 
infermieri hanno dimostrato attraverso i social della crudeltà inaudita, in pieno 
stile Mengele), chi viene ritenuto diverso per imposizioni politiche. Perché, diciamolo 
francamente, molte restrizioni anti Covid adottate da diversi governi non hanno nulla a che 
fare con la salute pubblica e la prevenzione. Se non una surrettizia intenzione di 
salvaguardare una sorta di «razza pura» in quanto inoculata dal siero sperimentale, così 
come i nazisti ritenevano pura la «razza ariana». 
 
Quindi oggi, 27 gennaio 2022, celebriamo anche la Giornata 
dell’Ipocrisia, che una parte politica (da qualche decennio al governo 
senza un consenso popolare) sfoggia con disinvoltura e sfacciataggine. 

 
https://www.lapekoranera.it/   26/1/2022 

 
 

 

 
GREEN PASS PER SEMPRE! 
 
Incubo infinito? Non provvisorio ma definitivo. Il passaporto vaccinale, incostituzionale, 
anticostituzionale e dunque fuorilegge, è un mezzo digitale di controllo totalitario delle 
persone o un fine per sottomettere l'umanità senza piu' identità, privandola dei propri diritti 
civili, universali e naturali? Di sicuro - attesta la scienza - il Green Pass non dispensa 
immunità virale. 
 
Benvenuti nella nuova era dell'apartheid all'italiana in salsa avvelenata draghiana. L'ultima 
notizia propinata dai covidioti nel Belpaese: “Green pass illimitato con la terza dose, in arrivo la 
proroga senza scadenza del certificato vaccinale” che inizialmente in Italia aveva la durata di un 
anno. Il provvedimento allo studio del governicchio Draghi dovrebbe cancellare la scadenza del 
Green pass per chi ha incamerato nel proprio organismo la terza dose artificiale di siero 
vaccinale all'idrossido di grafene, spacciato addirittura per vaccino salvavita. 
 



Per coloro che si sono fatti iniettare la terza dose del Covid-19 il Green pass che sancisce la 
discriminazione sociale e abolisce i diritti civili di milioni di cittadini italiani, non avrà 
scadenza. La decisione è allo studio dell'esecutivo di mister Britannia, in attesa del parere 
degli enti regolatori del farmaco, Ema e Aifa (al soldo di Pig Pharma). 
 
In punta di diritto esiste un conflitto insanabile tra il provvedimento illegittimo licenziato da Draghi il 
24 dicembre 2021 (decreto legge 221) per diminuire forzosamente la validità del Green Pass da 9 
a 6 mesi e la relativa normativa Ue. Infatti dal primo febbraio 2022 il lasciapassare digitale italiano 
durerà 6 mesi, mentre quello europeo ben 9. Perché per gli italiani la frequenza di cosiddetta 
“vaccinazione” è maggiore che per gli altri cittadini europei? A ben vedere, piu' si riduce la 
durata della certificazione, piu' sono le dosi che gli italiani sono tenuti a farsi somministrare 
per avere la patente covidiota. 
 
Il decreto in vigore, che ha indicato le date per l’estensione dell’obbligo del super green pass a 
buona parte delle attività, approvato il 24 dicembre 2021, aveva previsto tra le nuove regole sul 
certificato eugenetico, l’anticipo da 5 a 4 mesi della possibilità di ricevere la terza dose e 
soprattutto il taglio della durata del Green pass per i vaccinati da 9 a 6 mesi a partire da questo 
febbraio. 
 
Singolare coincidenza: il 21 dicembre 2021 la Commissione europea ha approvato un regolamento 
attuativo del Consiglio del Parlamento Ue, per garantire la libertà di circolazione all'interno del 
vecchio continente eterodiretto da Washington, stabilendo due principi relativi alla validità delle 
certificazioni: dal primo ciclo di vaccinazione la validità del certificato verde in Europa deve essere 
di 9 mesi; non devono essere stabiliti al momento limiti alla certificazione al richiamo o booster. 
Esattamente tre giorni dopo, il governicchio Draghi ha stabilito la riduzione del Green Pass 
a 6 mesi, sia per quanto riguarda le prime due dosi che la certificazione con il booster. 
 
Anche uno studente universitario al primo anno di Giurisprudenza sa che il diritto nazionale se 
contrasta con quello europeo non è applicabile, dunque non puo' valere. Perché allora tanta 
tracotanza tricolore? 
 
A proposito: a breve il diritto di voto o di elezione sarà legato al ricatto del Green Pass? 
Ecco un primo assaggio: alla deputata Sara Cunial, rea di non essersi fatta siringare è stato 
impedito di votare il capo dello Stato. ( Vedi GRL-NOTIZIE 78). 
 
Tale procedura - ad personam - stabilita dal grullino Roberto Fico invalida per caso - ai sensi delle 
normative in vigore in uno Stato di diritto - la nomina del prossimo inquilino del Quirinale, 
preconfezionata da tempo? La XVIII legislatura durerà un altro anno, poi anche ai non 
marchiati dal toccasana delle multinazionali verrà negato il diritto al voto? 
 
Esclusione e discriminazione sono notoriamente gli ingredienti totalitari di un regime 
eterodiretto dalla tecnocrazia, altro che democrazia, sia pure incompiuta. 
 
Gianni Lannes,  http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/  27/1/2022 
 
 

 
Green Pass “eterno”? Cos’ha fatto Draghi agli italiani 
 
«È legittimo dunque porsi la domanda di fondo. Il Green Pass serve a spingere la 
vaccinazione di massa o il contrario?». Un articolo di importanza capitale è apparso sul 
quotidiano “La Verità”. Il pezzo, complesso e dettagliato, si intitola “La card non è un mezzo ma 
lo scopo: erogherà “diritti” solo agli schedati”. 
 



Le rivelazioni dei due giornalisti Claudio Antonelli e Giulia Aranguena, che hanno indagato 
sull’architettura legale e informatica del Green Pass, confermano quanto “Renovatio 21” scriveva 
qualche giorno fa: il Green Pass è il mezzo sul quale correrà l’euro digitale promesso dalla 
Lagarde alla Bce. Cioè, l’installazione di una società del controllo totale, dove il cittadino è 
sottomesso biologicamente, economicamente, elettronicamente al potere centrale. «La 
creazione di questa grande piattaforma di sorveglianza del cittadino – addirittura di 
capillarità più profonda di quella cinese – è il vero grande compito che i padroni del vapore 
si sono dati in questi anni», scrivevamo. 
 
«Con l’euro digitale, come con il Green Pass, voi dipendete dall’Istituzione: persino per le 
attività più basilari, perfino per i diritti “prepolitici”: mangiare, bere, muoversi…». Ora 
l’identità profonda delle due cose – Green Pass ed euro digitale – è dimostrata dal 
reportage del giornale milanese, che ha scavato a fondo nei documenti.  
 
Il Green Pass, essenzialmente, è una piattaforma elettronica pensata per esistere anche 
senza il vaccino: «Il Green Pass nudo e crudo è quindi un account che mira ad attestare il 
possesso di determinate condizioni in base alle quali un utente può dirsi abilitato e verificato 
rispetto a una piattaforma che eroga diritti e libertà (vedi il semaforo verde) concessi dal gestore. 
In questo caso il gestore della piattaforma è lo Stato, la piattaforma è proprietaria e a totale 
controllo statale, i diritti e le libertà di accesso a un determinato luogo vengono restituiti 
sotto forma di concessione da parte del gestore stesso». 
 
L’Europa ha emesso un regolamento (2021/953 del 14 giugno 2021) attraverso cui è stato creato il 
Dgcg – Digital Green Certificate Gateway. Tale euro-gateway è costituito da una rete di database 
«in ordine all’interoperabilità dei certificati verdi e alla capacità di riconoscimento reciproco tra Stati 
membri, definiti come semplici punti di backend della rete». 
 
 Si tratta di una grande operazione informatico-amministrativa «essenzialmente riconducibile ai 
tecnocrati dell’e-Health network, il gruppo di soggetti pubblici istituito dalla Direttiva 2011/24/Eu» 
che raggruppa enti sanitari digitali di vari stati membri. I progetti, che vertevano sull’integrazione 
dei sistemi di identità digitale, erano stati lanciati anni prima della pandemia ma sono stati 
implementati da una “decisione esecutiva” della Commissione solo il 28 giugno 2021. Su questa 
base, si è mosso con velocità e precisione impressionanti il governo dell’ex capo della Bce Mario 
Draghi. 
 
«Il governo Draghi, già dallo scorso aprile con il Decreto Sostegni, poi a maggio e giugno, 
rispettivamente con l’introduzione della governance per il Pnrr ex decreto 31 maggio 2021 e con il 
decreto del 17 giugno 2021, ha tirato in piedi, non certo dal nulla, la ciclopica macchina della 
piattaforma nazionale Digital Green Certificate (Pn-Dgc) per l’emissione, il rilascio e la verifica dei 
certificati verdi».  
 
Il tema al centro è sempre quello della comunicazione tra database. Così, Draghi «ha reso 
interoperabili le banche dati dell’anagrafe nazionale vaccinale (Anv) e quelle regionali, e le 
ha collegate al sistema della tessera sanitaria gestita dal ministero dell’economia e dell’Eu-
Dgcg sopra menzionata, facendo diventare il tutto il “gateway” portante dell’intera 
infrastruttura digitale. Il compito della certificazione è stato affidato, per l’Italia, al 
Poligrafico della Zecca dello Stato». Si tratta insomma dell’unificazione di tutte 
le banche dati in un unico sistema elettronico…. 
…….. 
 
Ora capiamo meglio perché per il Green Pass sono andati allo scontro totale con la società e con 
un numero cospicuo di lavoratori – con il rischio di innescare un autunno di lotte operaie che 
potrebbe paralizzare l’Italia e l’Europa. I pagamenti saranno facili e rapidissimi, spariranno i 
bancomat e forse anche le cassiere. Tanti ebeti (quelli che hanno votato, magari, un partito il cui 
guru aveva promesso in effetti tutto questo) saranno felicissimi: “Io non ho niente da nascondere”. 
 



Con l’Id account del Green Pass, avremo il conto dove metteranno gli euro digitali creati dal 
niente della Eurotower. Magari, per aiutarci ad iniziare a usarli, potrebbero addirittura regalarcene 
in quantità. Milioni cadranno nella trappola. Qualsiasi cosa faranno, dovrà avere il marchio 
elettronico.  
 
Il futuro prossimo dello Stato moderno, e delle nostre vite, passa di lì. Un sistema di 
sorveglianza totalista che non ha precedenti nella storia. Un sistema che, tuttavia, ci era 
stato descritto da migliaia di anni. «Faceva sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi 
e schiavi ricevessero un marchio sulla mano destra e sulla fronte; e che nessuno potesse 
comprare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il numero del suo 
nome» (“Apocalisse” 13, 16-17). 
 
Roberto Dal Bosco,  https://www.libreidee.org/   25/1/2022 
 
 
 
 

Chissà perché… Chissà perché… Chissà perché… (GLR) 
  
Mentre il mondo scioglie le catene il nostro paese resta in clausura. 
 
Addio restrizioni in Danimarca e niente più lockdown per i renitenti in Austria. Il Belgio annulla le 
chiusure a scuola e l’Olanda prepara la svolta. Roberto Speranza invece si limita a non chiedere il 
tampone a chi arriva dall’Ue. 
 
Convivere con la variante Omicron si può. In Europa si stanno allentando un po’ 
dappertutto le restrizioni delle libertà personali come unico modo di arginare il Covid. E 
dove ancora i governi tentennano, come in Svizzera e in Francia, crescono le proteste. In 
controtendenza l’Italia, che con il green pass rafforzato e le nuove limitazioni che scattano 
da martedì 2 febbraio rischia un brusco stop della ripresa economica.  
 
Secondo l’Oms siamo secondi in Europa per nuovi casi e morti nell’ultima settimana, ma siamo 
anche il Paese più anziano con il 22,8% della popolazione che ha più di 65 anni (fonte: Eurostat) e 
sicuramente abbiamo la classe di governo più fobica del Vecchio continente. Guardando oltre 
confine, si capisce già che con la nuova stretta della ditta Speranza, per il turismo si profila 
un colpo di grazia e rischiamo di rimanere da soli. Unica piccolissima eccezione, nella serata di 
ieri, l’ordinanza del ministro Roberto Speranza che ha stabilito per i viaggiatori provenienti dai 
Paesi dell’Unione europea che sarà sufficiente il green pass (non servirà più il tampone). 
 
L’ultimo segnale positivo, non nel senso dei contagi, arriva dalla Danimarca, che ieri ha 
deciso di eliminare quasi tutte le restrizioni contro la pandemia cinese per la fine di 
gennaio, con la motivazione ufficiale che il Covid non sarebbe più una malattia 
«socialmente critica».  
 
Il ministro della Salute, Magnus Heunicke, lo ha messo per iscritto in una comunicazione inviata 
alla commissione epidemiologica del Parlamento. Anche se in Danimarca i contagi continuano a 
salire di giorno in giorno, la nuova ondata di Covid non ha messo in difficoltà gli ospedali e 
l’affollamento delle terapie intensive resta sotto i livelli di guardia. Nel Paese scandinavo, oltre 
l’80% della popolazione è vaccinata con le prime due dosi, e il 60% ha già ricevuto il booster (in 
Italia le percentuali sono rispettivamente all’82% e al 52%). Dal primo febbraio sono dunque 
attesi il via libera a tue le attività commerciali e l’addio alle mascherine obbligatorie. 
 
Buone notizie per i non vaccinati arrivano dall’Austria, dove viene revocato il lockdown in 
vigore da metà novembre. Il nuovo cancelliere Karl Nehammer, senza far troppe parole, ha 
spiegato ai suoi cittadini che d’ora in poi «la priorità assoluta è di limitare il più possibile le 
restrizioni e il lockdown per i non vaccinati, uno dei provvedimenti più restrittivi». «La 



situazione negli ospedali ci consente di terminarlo», ha concluso il cancelliere. L’Austria viaggia su 
una media di 30.000 nuovi casi al giorno e nelle prossime due settimane il governo si attende che 
si possa arrivare anche a quota 40.000, ma anche se è stata la prima na
introdurre l’obbligo di vaccinazione continua a guardare ai sintomatici gravi e non ai 
positivi. E sempre da Vienna arriva una notizia che dovrebbe interessare l’Italia: va avanti 
spedita l’inchiesta della magistratura su una fornitura di m
euro (oltre 11 milioni di dispositivi
pagate mazzette. 
 
Nei prossimi giorni, se non nelle prossime ore, è attesa anche in Olanda la revoca di alcune 
restrizioni per ristoranti, bar e teatri chiusi a causa della pandemia.
tavolo del governo il parere degli esperti, secondo i quali nonostante l’aumento dei casi, la variante 
Omicron determina «un quadro clinico meno grave» della Delta. Il sugg
quindi quello di autorizzare l’apertura di bar, ristoranti e teatri fino alle dieci di sera. L’Aia è in 
lockdown dal 19 dicembre ed è tuo chiuso: scuole, negozi non essenziali, ristoranti (tranne 
l’asporto), palestre, parrucchieri. 
proteste di piazza con parecchi scontri con la polizia, che ad Amsterdam è stata accusata di 
eccessiva durezza. In Olanda, dove i no vax sono forti per tradizione, il 77% della 
popolazione ha ricevuto almeno una dose di vaccino, il 72% è a quota due ma solo il 39% ha 
fatto il booster. 
 
E ieri sera è arrivata l’ennesima conferma della tendenza all’allentamento delle misure 
anche dal Belgio, che ha revocato le chiusure scolastiche
ha deciso che la conta degli studenti positivi, con relativa ricostruzione spasmodica di tutti i contatti 
avvenuti tra studenti, non fermerà più l’attività didattica in presenza. Insomma, con buona pace dei 
nostri Roberto Speranza e Patrizi
restare a casa. 
 
E se la Svezia, a lungo assai «tollerante» nei confronti del virus, ha appena annunciato che 
prolungherà di due settimane le attuali restrizioni, come la chiusura di bar e ri
Svizzera il governo federale è sotto pressione da parte di tutti i settori produttivi, turismo in testa, 
che chiedono la fine di misure come quarantene e lavoro da casa obbligatorio.
 
Mentre in Francia, altra nazione dove le proteste s
strada dell’allentamento graduale delle restrizioni a partire da febbraio, in cambio dell’entrata in 
vigore del «passe vaccinal» da lunedì scorso. 
 
Francesco Bonazzi  https://www.laverita.info/
 

 

ospedali ci consente di terminarlo», ha concluso il cancelliere. L’Austria viaggia su 
una media di 30.000 nuovi casi al giorno e nelle prossime due settimane il governo si attende che 
si possa arrivare anche a quota 40.000, ma anche se è stata la prima na
introdurre l’obbligo di vaccinazione continua a guardare ai sintomatici gravi e non ai 
positivi. E sempre da Vienna arriva una notizia che dovrebbe interessare l’Italia: va avanti 
spedita l’inchiesta della magistratura su una fornitura di mascherine cinesi da 41 milioni di 

dispositivi sarebbero risultati scadenti) sulla quale sarebbero state 

Nei prossimi giorni, se non nelle prossime ore, è attesa anche in Olanda la revoca di alcune 
ristoranti, bar e teatri chiusi a causa della pandemia. Lunedì sera è arrivato sul 

tavolo del governo il parere degli esperti, secondo i quali nonostante l’aumento dei casi, la variante 
Omicron determina «un quadro clinico meno grave» della Delta. Il suggerimento al governo è stato 
quindi quello di autorizzare l’apertura di bar, ristoranti e teatri fino alle dieci di sera. L’Aia è in 
lockdown dal 19 dicembre ed è tuo chiuso: scuole, negozi non essenziali, ristoranti (tranne 

ri. La severità mostrata dal premier Rue
proteste di piazza con parecchi scontri con la polizia, che ad Amsterdam è stata accusata di 
eccessiva durezza. In Olanda, dove i no vax sono forti per tradizione, il 77% della 

vuto almeno una dose di vaccino, il 72% è a quota due ma solo il 39% ha 

E ieri sera è arrivata l’ennesima conferma della tendenza all’allentamento delle misure 
anche dal Belgio, che ha revocato le chiusure scolastiche. Da mercoledì pross
ha deciso che la conta degli studenti positivi, con relativa ricostruzione spasmodica di tutti i contatti 
avvenuti tra studenti, non fermerà più l’attività didattica in presenza. Insomma, con buona pace dei 

Patrizio Bianchi, solo i ragazzi che mostreranno sintomi Covid dovranno 

, a lungo assai «tollerante» nei confronti del virus, ha appena annunciato che 
prolungherà di due settimane le attuali restrizioni, come la chiusura di bar e ri

il governo federale è sotto pressione da parte di tutti i settori produttivi, turismo in testa, 
che chiedono la fine di misure come quarantene e lavoro da casa obbligatorio.

altra nazione dove le proteste sono continue, il governo invece ha scelto la 
strada dell’allentamento graduale delle restrizioni a partire da febbraio, in cambio dell’entrata in 
vigore del «passe vaccinal» da lunedì scorso. Almeno discutere, e contrattare, Oltralpe si può.

https://www.laverita.info/   27/1/2022  

 

 
 
 
 

ospedali ci consente di terminarlo», ha concluso il cancelliere. L’Austria viaggia su 
una media di 30.000 nuovi casi al giorno e nelle prossime due settimane il governo si attende che 
si possa arrivare anche a quota 40.000, ma anche se è stata la prima nazione europea a 
introdurre l’obbligo di vaccinazione continua a guardare ai sintomatici gravi e non ai 
positivi. E sempre da Vienna arriva una notizia che dovrebbe interessare l’Italia: va avanti 

ascherine cinesi da 41 milioni di 
sulla quale sarebbero state 

Nei prossimi giorni, se non nelle prossime ore, è attesa anche in Olanda la revoca di alcune 
Lunedì sera è arrivato sul 

tavolo del governo il parere degli esperti, secondo i quali nonostante l’aumento dei casi, la variante 
erimento al governo è stato 

quindi quello di autorizzare l’apertura di bar, ristoranti e teatri fino alle dieci di sera. L’Aia è in 
lockdown dal 19 dicembre ed è tuo chiuso: scuole, negozi non essenziali, ristoranti (tranne 

Rue ha dato la stura a 
proteste di piazza con parecchi scontri con la polizia, che ad Amsterdam è stata accusata di 
eccessiva durezza. In Olanda, dove i no vax sono forti per tradizione, il 77% della 

vuto almeno una dose di vaccino, il 72% è a quota due ma solo il 39% ha 

E ieri sera è arrivata l’ennesima conferma della tendenza all’allentamento delle misure 
. Da mercoledì prossimo, il governo 

ha deciso che la conta degli studenti positivi, con relativa ricostruzione spasmodica di tutti i contatti 
avvenuti tra studenti, non fermerà più l’attività didattica in presenza. Insomma, con buona pace dei 

, solo i ragazzi che mostreranno sintomi Covid dovranno 

, a lungo assai «tollerante» nei confronti del virus, ha appena annunciato che 
prolungherà di due settimane le attuali restrizioni, come la chiusura di bar e ristoranti alle 23, in 

il governo federale è sotto pressione da parte di tutti i settori produttivi, turismo in testa, 
che chiedono la fine di misure come quarantene e lavoro da casa obbligatorio. 

ono continue, il governo invece ha scelto la 
strada dell’allentamento graduale delle restrizioni a partire da febbraio, in cambio dell’entrata in 

Almeno discutere, e contrattare, Oltralpe si può. 



Ma i nostri “sgovernanti” vogliono questa ipocondria, non l’avete ancora capito?  (GLR)
 
Psichiatri, incombe la minaccia di una ipocondria da Covid
 
Non solo contagi da Covid-19 ma, stando al parere degli 
Psichiatria (Sip), incombe un’altra minaccia legata alla pandemia, quella di una nuova forma 
di ipocondria, correlata proprio al coronavirus.
 
Per combatterla, insieme ad un percorso di cura specialistico nelle situazioni
accorgimenti possono concorrere a disinnescare l’escalation nelle manifestazioni 
compulsive dei sintomi e a ridimensionarne il peso: basta fare riferimento ai grandi 
fenomeni del passato come la peste, la Spagnola o la prima guerra mond
spiegato gli esperti, lanciando un appello. 
rendere le persone più sensibili invece di responsabilizzare e rendere più attivi i 
comportamenti che possono limitare la diffusione del virus”.
Ridurre i controlli diagnostici superflui
Come contrastare questo fenomeno?
anche evitare di parlare solo di malattie e timori, perché ciò non fa altro che alimentare 
l’ansia, e ridurre i controlli diagnost
che si sentono spesso come “tanto la prenderemo tutti”. 
sta trasformando in una società di malati non è vero”, hanno commentato Massimo Di 
Giannantonio ed Enrico Zanalda, co
fatto che ogni giorno possiamo scontrarci con un problema sanitario che ci riguarda 
personalmente o indirettamente è ormai presente nel vissuto di tutti noi e rischia di alter
e condizionare la percezione della malattia, interpretando in modo esagerato sensazioni di 
pericolo e malessere, con importanti ripercussioni dal punto di vista psichico
sottolineato ancora. 
 
Un «continuo stress generato dal
Dal punto di vista degli psichiatri, dunque, il monito è quello di fare attenzione all’impatto che la 
quarta ondata, alimentata dalla diffusione della variante Omicron, può rischiare di avere sulla 
salute psicofisica dei cittadini itali
un gigantesco problema di vissuti, siamo tutti sottoposti ad un continuo stress generato dal 
pensiero del rapporto con la malattia, con se stessi e con gli altri, come potenziali veicoli di 
infezione e contagi”, ha detto. 
 
Ormai, ha concluso, “gli italiani sono chiamati tutti a farsi un autotesting sul proprio corpo 
e basta uno starnuto a insinuare
paura di ammalarsi che può diventare un
eccessivamente vulnerabili alla percezione del rischio potenziale, anche a fronte di 
situazioni reali, dove il rischio non c’è”
 
https://tg24.sky.it/   25/1/2022 

Ma i nostri “sgovernanti” vogliono questa ipocondria, non l’avete ancora capito?  (GLR)

Psichiatri, incombe la minaccia di una ipocondria da Covid

19 ma, stando al parere degli esperti della Società Italiana di 
Psichiatria (Sip), incombe un’altra minaccia legata alla pandemia, quella di una nuova forma 
di ipocondria, correlata proprio al coronavirus.  

Per combatterla, insieme ad un percorso di cura specialistico nelle situazioni
accorgimenti possono concorrere a disinnescare l’escalation nelle manifestazioni 
compulsive dei sintomi e a ridimensionarne il peso: basta fare riferimento ai grandi 
fenomeni del passato come la peste, la Spagnola o la prima guerra mond
spiegato gli esperti, lanciando un appello. “Questo modo di parlare agli italiani rischia di 
rendere le persone più sensibili invece di responsabilizzare e rendere più attivi i 
comportamenti che possono limitare la diffusione del virus”. 

superflui 
fenomeno? Secondo gli psichiatri di Sip può essere “fondamentale 

anche evitare di parlare solo di malattie e timori, perché ciò non fa altro che alimentare 
ridurre i controlli diagnostici superflui e ingiustificati”. Oppure sottolineare refrain 

che si sentono spesso come “tanto la prenderemo tutti”. Per gli esperti, “dire che il Covid ci 
sta trasformando in una società di malati non è vero”, hanno commentato Massimo Di 

nrico Zanalda, co-presidenti Sip, “ma di ipocondriaci è un pericolo concreto
fatto che ogni giorno possiamo scontrarci con un problema sanitario che ci riguarda 
personalmente o indirettamente è ormai presente nel vissuto di tutti noi e rischia di alter
e condizionare la percezione della malattia, interpretando in modo esagerato sensazioni di 
pericolo e malessere, con importanti ripercussioni dal punto di vista psichico

dal pensiero del rapporto con la malattia» 
Dal punto di vista degli psichiatri, dunque, il monito è quello di fare attenzione all’impatto che la 
quarta ondata, alimentata dalla diffusione della variante Omicron, può rischiare di avere sulla 
salute psicofisica dei cittadini italiani. Come rilevato ancora da Di Giannantonio, 
un gigantesco problema di vissuti, siamo tutti sottoposti ad un continuo stress generato dal 
pensiero del rapporto con la malattia, con se stessi e con gli altri, come potenziali veicoli di 

“gli italiani sono chiamati tutti a farsi un autotesting sul proprio corpo 
insinuare il dubbio di essere contagiati. Tutto questo fa crescere la 

paura di ammalarsi che può diventare un elemento fuori controllo e rendere le persone 
eccessivamente vulnerabili alla percezione del rischio potenziale, anche a fronte di 
situazioni reali, dove il rischio non c’è”, ha ribadito. 

 

Ma i nostri “sgovernanti” vogliono questa ipocondria, non l’avete ancora capito?  (GLR) 

Psichiatri, incombe la minaccia di una ipocondria da Covid 

esperti della Società Italiana di 
Psichiatria (Sip), incombe un’altra minaccia legata alla pandemia, quella di una nuova forma 

Per combatterla, insieme ad un percorso di cura specialistico nelle situazioni più gravi, “alcuni 
accorgimenti possono concorrere a disinnescare l’escalation nelle manifestazioni 
compulsive dei sintomi e a ridimensionarne il peso: basta fare riferimento ai grandi 
fenomeni del passato come la peste, la Spagnola o la prima guerra mondiale”, hanno 

“Questo modo di parlare agli italiani rischia di 
rendere le persone più sensibili invece di responsabilizzare e rendere più attivi i 

essere “fondamentale 
anche evitare di parlare solo di malattie e timori, perché ciò non fa altro che alimentare 

Oppure sottolineare refrain 
Per gli esperti, “dire che il Covid ci 

sta trasformando in una società di malati non è vero”, hanno commentato Massimo Di 
presidenti Sip, “ma di ipocondriaci è un pericolo concreto. Il 

fatto che ogni giorno possiamo scontrarci con un problema sanitario che ci riguarda 
personalmente o indirettamente è ormai presente nel vissuto di tutti noi e rischia di alterare 
e condizionare la percezione della malattia, interpretando in modo esagerato sensazioni di 
pericolo e malessere, con importanti ripercussioni dal punto di vista psichico”, hanno 

Dal punto di vista degli psichiatri, dunque, il monito è quello di fare attenzione all’impatto che la 
quarta ondata, alimentata dalla diffusione della variante Omicron, può rischiare di avere sulla 

ani. Come rilevato ancora da Di Giannantonio, “si sta ponendo 
un gigantesco problema di vissuti, siamo tutti sottoposti ad un continuo stress generato dal 
pensiero del rapporto con la malattia, con se stessi e con gli altri, come potenziali veicoli di 

“gli italiani sono chiamati tutti a farsi un autotesting sul proprio corpo 
. Tutto questo fa crescere la 

elemento fuori controllo e rendere le persone 
eccessivamente vulnerabili alla percezione del rischio potenziale, anche a fronte di 
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Covid, Gismondo: «Metà dei contagi per colpa di Speranza, misure 
ridicole» 
  
Il Coronavirus in Italia sembra aver frenato la sua corsa, il numero giornaliero di contagi 
resta alto, ma moltissimi di questi sono asintomatici e di conseguenza gli
lentamente cominciano a svuotarsi, resta elevato il
accaduto con le ondate precedenti quello è l’ultimo dei dati destinato a decrescere.
 
 La virologa del Sacco Maria Rita
puntato sul ministro della Salute
spiega Gismondo a Panorama 
psicologico, sociale ed economico assolutamente
 
«Già ad inizio della pandemia – prosegue
quelli rilevati. O che bisognava capire, per tutelare i più fragili,
no. Alcuni errori fatti da Speranza
dall’indicazione di Tachipirina e vigile
 
Ma c’è un Cts? Ha mai letto una pubblicazione? Non a caso
d’Europa. Nato per combattere una malattia da virus,
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NOTIZIE 

: «Metà dei contagi per colpa di Speranza, misure 

sembra aver frenato la sua corsa, il numero giornaliero di contagi 
resta alto, ma moltissimi di questi sono asintomatici e di conseguenza gli

cominciano a svuotarsi, resta elevato il dato sui decessi giornalieri
accaduto con le ondate precedenti quello è l’ultimo dei dati destinato a decrescere.

Rita Gismondo fa il punto sulla situazione ma non solo. Il mir
puntato sul ministro della Salute Speranza «almeno la metà dei contagi 

 – è colpa sua. L’enfasi catastrofica ha creato un
, sociale ed economico assolutamente paragonabile a quello

prosegue Gismondo a Panorama – dicevo che c’erano più infetti di 
quelli rilevati. O che bisognava capire, per tutelare i più fragili, chi muore davvero

Speranza erano inevitabili, altri restano incomprensibili. A partire 
vigile attesa.   

? Ha mai letto una pubblicazione? Non a caso Lancet l’ha definito
Nato per combattere una malattia da virus, non ha nemmeno un
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: «Metà dei contagi per colpa di Speranza, misure 

sembra aver frenato la sua corsa, il numero giornaliero di contagi 
resta alto, ma moltissimi di questi sono asintomatici e di conseguenza gli ospedali seppur 

giornalieri, ma come 
accaduto con le ondate precedenti quello è l’ultimo dei dati destinato a decrescere. 

fa il punto sulla situazione ma non solo. Il mirino è 
«almeno la metà dei contagi – 

ha creato un danno 
quello della pandemia». 

dicevo che c’erano più infetti di 
davvero per Covid e chi 

estano incomprensibili. A partire 

l’ha definito il peggiore 
un virologo».  



Frecciate anche al suo ex collega del Sacco Massimo Galli, ora in pensione. «Concorsi truccati? 
Lui pretendeva di mettere i suoi dando già nomi e cognomi. Io mi opposi. Ha avuto la fortuna di 
beccare l’unica dose di monoclonale rimasta a Natale, ma chi si è occupato del sequenziamento? 
Sarebbe dovuto passare dal mio ufficio, invece…». 
 
https://www.affaritaliani.it/  26/1/2022  
 
 
 
 
CANADA, LA PROTESTA DEI CAMIONISTI INIZIA A PREOCCUPARE 
TRUDEAU 
 
Supermercati che iniziano a svuotarsi, centinaia di migliaia di persone che si recano a Parliament 
Hill: i media ufficiali non gli danno troppo spazio, e annunciano a Ottawa un’ondata di freddo mai 
vista prima, ma i cinquantamila camionisti del Freedom Convoy continuano la loro avanzata verso 
la capitale, e i loro sostenitori diventano sempre di più. 
 
“Pochi rumorosi di estrema destra”, li ha chiamati Omar Alghabara, ministro dei trasporti, 
minimizzando anche i danni all’approvvigionamento delle città, mentre il premier Justin Trudeau, 
ricordato da un camionista come “lo Young Global Leader del World Economic Forum nominato 
primo ministro”, in linea appunto con le politiche di Davos, li definisce terroristi. Certo, difendere il 
proprio lavoro, i propri figli e il proprio corpo è da terroristi, mentre affamare, avvelenare, e 
terrorizzare un popolo è da Young Global Leader, come anche tracciare e archiviare in segreto i 
dati della sua posizione satellitare. 
 
A perdere il lavoro, secondo le stime del governo, saranno il 15% dei trasportatori canadesi, quelli 
che hanno riacceso la speranza di tutti i resistenti della nazione con l’iniziativa Truckers For 
Freedom. Ma la lunga marcia verso Ottawa è il primo vero evento storico della resistenza 
canadese alla dittatura sanitaria, quello che sta unendo il popolo intorno a una causa, come hanno 
dimostrato i 4,5 milioni di dollari a cui è arrivata in due giorni la campagna di sostegno al Freedom 
Convoy, prontamente bloccati dalla piattaforma GoFundMe in aperto e malcelato boicottaggio. 
 
Il Convoglio della Libertà sta mostrando al mondo la via della lotta aperta: blocco 
dell’economia e presidio sulla collina del Parlamento. Il giovane di bottega di Schwab, il 
giovane gender free e anticattolico Justin Trudeau, fabbricato per la serie “giovanotti 
rampanti faccia-da-culo” insieme a Macron, presto, se non l’ha già fatto, dovrà chiamare lo 
zio Klaus. 
 
https://comedonchisciotte.org/  26/1/2022 
 
 

 
 
GOFUNDME BLOCCA 4,5 MILIONI DI DONAZIONI A CAMIONISTI 
CANADESI 
 
La grande protesta dei camionisti canadesi e americani Truckers For Freedom ormai coinvolge più 
di 50mila trasportatori in marcia verso la capitale del Canada, che stanno ottenendo un consenso 
popolare senza precedenti. In poco tempo, infatti, il Freedom Convoy è riuscito a ottenere 4,5 
milioni di dollari in donazioni sulla piattaforma GoFundMe, che ha prontamente bloccato la 
somma richiedendo “trasparenza” come riporta Russia Today. 
 



Evidentemente ai gestori di Gofundme Group, la poco trasparente azienda che possiede la celebre 
piattaforma di crowdfunding, non piaceva molto il tanto voluminoso e repentino successo della 
campagna di sostegno alla grande marcia verso Ottawa. 
 
Fonte: https://t.me/rtnews/19089 

 
https://comedonchisciotte.org/  26/1/2022 

 
 
 
 

Apartheid all’opera!!  (GLR) 
 
LA DOTTORESSA AI SUOI PAZIENTI: “VACCINATEVI O CAMBIATE MEDICO” 
 
Antonella Rezzani, medico di base da 37 anni nel Pavese, ha affisso un comunicato fuori dai suoi 
tre studi: “Invito tutti i miei assistiti non immunizzati a scegliersi un altro dottore, manca il rapporto 
di fiducia“. 
Un comunicato con il quale, di fatto, allontana i pazienti non vaccinati, rifiutando di prestare 
loro assistenza, e che ha allarmato l’Ats locale (che l’ha invitata a rimuovere il cartello) e l’Ordine 
dei medici, pronto a sottolineare come “non sia corretto agire in questo modo, in quanto un medico 
non può rifiutarsi di prestare assistenza”. 
 
Fonte:https://www.repubblica.it/salute/2022/01/24/news/la_dottoressa_che_lancia_l_ultimatum_ai_pazienti_
no_vax_vaccinatevi_o_cambiate_medico_-334874809/ 
 
https://comedonchisciotte.org/  26/1/2022 
 
 
 

 
Andrea Crisanti: «Basta stato di emergenza. Quarta dose? Siamo nella 
totale confusione» 
 
Per l’Oms il 2022 potrebbe decretare la fine della fase emergenziale della pandemia. E il 
virologo Andrea Crisanti la pensa più o meno allo stesso modo, al netto di varianti impazzite. 
«Come dovrà affrontare l’Italia quella che si prospetta come una nuova fase di Covid-19? Credo 
sia tempo di adattarsi – spiega all’Adnkronos il direttore del Dipartimento di medicina molecolare 
dell’università di Padova -. Lo stato di emergenza scade a marzo, e sarebbe pure ora che 
finisse. Perché anche il prolungamento dello stato di emergenza è una manifestazione del 
fatto che non ci si è adattati all’emergenza». 
 
«Siamo sul plateau della curva di Omicron in Italia? Insomma. Ieri ci sono stati dei segni di 
aumento dei casi, ma comunque penso di sì». Sarà questa, dice il virologo Crisanti, la settimana 
decisiva per capire se l’ultima maxi ondata di Covid-19, sostenuta dal nuovo mutante di Sars-CoV-
2, ha preso la direzione sperata, quella che porta alla fine, si legge su Il Tempo. «Penso che 
questa settimana sicuramente sapremo se abbiamo scavallato il picco o se abbiamo 
probabilmente una piccola ripresa legata alle scuole», cioè alla ripresa delle lezioni dopo le feste 
natalizie, che è stata peraltro accompagnata anche da un’intensa attività di testing. 
 
Sulla quarta dose del vaccino anti-Covid per Crisanti «siamo nella totale confusione e la 
colpa è delle ditte che non rilasciano i dati. Ad oggi non si sa se servirà o meno. – riporta Il 



Tempo – Brancoliamo nel buio». Mentre in Israele, paese più avanti con le valutazioni sul 
secondo booster, gli esperti già la raccomandano per tutti gli over 18, altrove il dibattito è tutt’altro 
che chiuso. «Non so pronunciarmi su questo tema senza dati», dice il direttore del Dipartimento di 
medicina molecolare dell’università di Padova.  
 
Anche se sia controproducente la strategia di troppi richiami ripetuti e ravvicinati (l’Agenzia 
europea del farmaco Ema ha per esempio prospettato il rischio che si riduca il livello di 
anticorpi che vengono prodotti ad ogni somministrazione) «non lo sa nessuno. 
Brancoliamo nel buio in questo momento», ribadisce Crisanti.   
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La “bassetteide” continua.  (GLR) 
 
Si sveglia anche il camaleontico Bassetti: «Green pass, strumento di 
odio sociale» 
 
«Se in primavera raggiungeremo il 95% di protezione» contro il covid «tra vaccinati e immuni, è il 
momento di rivedere la strategia e l’impianto del Green pass. Con il 95% di protezione nella 
popolazione, che senso ha continuare a chiedere il Green pass? È servito per far vaccinare 
le persone, ma così diventa purtroppo uno strumento di odio sociale». A parlare è Matteo 
Bassetti, direttore della Clinica di malattie infettive del Policlinico San Martino di Genova, ospite del 
programma Il mio medico su Tv2000, scrive la Pressa. 
E per la prima volta anche il virologo attacca frontalmente l’orrore rappresentato dal green 
pass. «Le misure – ha precisato – devono essere sostenute fino a quando hanno un senso 
sanitario. Quando hanno un senso di divisione sociale vale la pena ripensarle».  
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Vedi articoli sopra.  (GLR) 

 
Super green pass illimitato per chi ha la terza dose di vaccino 
 
La scadenza del super green pass sarà illimitata per chi ha ricevuto la terza dose del vaccino anti-
Covid. A riferirlo è il Corriere della Sera, che anticipa quella che sarà la decisione del governo da 
adottare nei prossimi giorni. In attesa di un pronunciamento dell’Ema e dell’Aifa sull’eventuale 
somministrazione di una quarta dose non sarà prevista più alcuna scadenza, anche per chi ha la 
terza dose, si legge su Il Tempo. Al momento il green pass per chi è vaccinato (a prescindere dal 
numero di dosi basta aver completato il ciclo vaccinale) vale 9 mesi, mentre dal 1 febbraio la 
validità scenderà a sei mesi. Molti di coloro che hanno soltanto due dosi vedranno quindi scadere il 
certificato verde in loro possesso, con la possibilità di avere una nuova documentazione senza 
scadenza con una nuova iniezione. In particolare la decisione dell’esecutivo arriva per 
salvaguardare tutte quelle persone che hanno ricevuto per prime la terza dose, con la quale si era 
partiti a metà settembre.  
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La Corte Suprema di New York boccia l’obbligo mascherina 
 
La corte suprema dello stato di New York boccia l’obbligo di mascherina imposto dal governatore 
Kathy Hochul nelle scuole e nei luoghi pubblici.  

Secondo il giudice Thomas Rademaker, il governatore non ha l’autorità di imporre un tale obbligo 
senza il via libera legislativo dello stato. «Non c’è dubbio che ognuno di noi si augura che l’era 
Covid finisca presto. Anche se le intenzioni del governatore Hochul sono dettate da quella che 
sembra essere la volontà di proteggere i cittadini dello stato di New York», il mandato non può 
essere imposto e il governatore deve rivolgersi «ai legislatori dello stato», afferma il giudice. 

Ansa,  25/1/2022 
 
 
 
 

 
 
Massimo Galli è tuttora uno dei protagonisti indiscussi della narrazione dell’emergenza sanitaria. Già primario di 
infettivologia all’ospedale Sacco di Milano, classe 1951, ha raggiunto la vera notorietà in qualità di opinionista sul 
Covid-19. Dopo che il professor Galli ha raccontato della sua infezione da coronavirus, è stato invitato spesso in 
televisione. In tutte le trasmissioni in cui è stato ospite gli è sempre stato chiesto: “Come ha fatto a contagiarsi se aveva 
le tre dosi di vaccino e fa una vita claustrale come racconta?”. Così, Galli, il 7 gennaio, a Mattino 5 ha raccontato di 
aver “incontrato  al massimo una dozzina di persone in ambito conviviale, quindi senza mascherina, ma mai tutte 
insieme, massimo sei alla volta”. Il 10 gennaio, ad Agorà raccontava invece di essersi contagiato “ad una riunione di 
otto persone, tutte trivaccinate. È successo che una di queste fosse infetta, nonostante il tampone rapido e sei su otto ci 
siamo trovati con l’infezione”. Ma l’11 gennaio a Carta Bianca il professor Galli raccontava ancora un’altra versione 
del contagio: “Alla cena del 31 dicembre, alla quale eravamo in tre, tutti sottoposti a tampone antigienico e tutti e 
tre vaccinati”. 
 
Il movimento UCDL, Unione per le Cure i Diritti e le Libertà, ha depositato un esposto alla Corte dei Conti di 
Roma/Lazio, affinchè possa indagare su un presumibile danno erariale derivante da due questioni: 
*Il conteggio, come pazienti e defunti Covid, dei malati ricoverati per altre patologie e risultati incidentalmente positivi, 
con conseguente sovrastima dei rimborsi ospedalieri; 
*Gli impegni contrattuali con la Comunità Europea per un numero di dosi fortemente eccedenti rispetto alle incertezze 
relative all’effettiva sicurezza ed efficacia; 
 
«C’è il tema di superare il sistema a colori, richiesta che arriva dalle Regioni. Credo che andremo verso questa 
direzione». Lo ha dichiarato al Tg1 il sottosegretario alla Salute, Andrea Costa, in riferimento alla misure su cui sta 
lavorando il Governo per l’alleggerimento delle misure anti-Covid » poi aggiunge «Mantenere la zona rossa come zona 
di controllo e monitoraggio, ma togliere ogni restrizione in quella zona, significa dare fiducia ai cittadini, quei 47 
milioni che si sono vaccinati e a tutte le attività economiche». Secondo Andrea Costa «c’è bisogno di semplificare le 
norme. Lo chiedono le Regioni, gli istituti scolastici, le famiglie. Il quadro di oggi ci permette assolutamente di mettere 
in atto una semplificazione delle regole per le scuole». 
 
Fumate nere per il Quirinale: la soluzione sembra ancora lontana e la preponderanza delle schede bianche in tutte e le 
votazioni è indice dello stallo in cui si trova il parlamento italiano. Sgarbi: “Tutti i grillini con cui ho parlato mi hanno 
detto: mai uno del Pd, Draghi neanche morti” così Libero crea una “fronda anti-draghi”, tra cui anche Calderoli che ha 
detto: “Siamo una democrazia, eccheccavolo!” riferendosi al fatto che Draghi potesse arrivare a controllare sia il Colle 
che il parlamento e Minzolini: “Draghi avrebbe bisogno di un consigliere politico. Si è mosso davvero male.” e ancora: 
“Il gioco di società più diffuso in transatlantico: «Draghi vuol fare a ogni costo il presidente della Repubblica? E 
allora io voglio fare…» seguono queste varianti: 1 l’imperatore dell’universo; 2 l’allenatore della Roma; 3 l’azzurro di 
sci (una grillina, più specifica: io voglio prendere il posto della Goggia alle Olimpiadi).” 
 
 
 



 
 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

  
Ferocia dello stato terapeutico all’opera!  (GLR)

 
BOSTON: TRAPIANTO DI CUORE NEGATO A 31ENNE NON VACCINATO
 
Il Boston Brigham and Women’s Hospital
padre di due bambini, perché non è vaccinato.
dell’università di Harvard, tutti coloro che ricevono un trapianto devono essere vaccinati per 
“perché sussista sia la possiblità del successo dell’o
dopo il trapianto”. 
Ferguson soffre di una malattia cardiaca ereditaria che causa il riempimento dei polmoni e del 
cuore con sangue e liquidi, e senza il trapianto non ha alcuna speranza di vita. La famiglia sta
valutando di spostarlo in un altro ospedale, ma nelle sue condizioni anche questo sarebbe troppo 
rischioso. 
Una misura sanitaria può spingersi fino a questo punto, arbitrando vita o morte su un 
uomo? Evidentemente sì. L’operazione Covid punta a colonizzar
umana, utilizzando in maniera vile e codarda come porta d’accesso proprio i più fragili, 
quelli che non possono scegliere. Un altro sopruso della dittatura sanitaria che non 
dimenticheremo. 
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poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

 

Ferocia dello stato terapeutico all’opera!  (GLR)

BOSTON: TRAPIANTO DI CUORE NEGATO A 31ENNE NON VACCINATO

Boston Brigham and Women’s Hospital ha deciso di far morire DJ Ferguson, t
padre di due bambini, perché non è vaccinato. Secondo la struttura, afferente al polo didattico 
dell’università di Harvard, tutti coloro che ricevono un trapianto devono essere vaccinati per 
“perché sussista sia la possiblità del successo dell’operazione, sia la sopravvivenza del paziente 

Ferguson soffre di una malattia cardiaca ereditaria che causa il riempimento dei polmoni e del 
cuore con sangue e liquidi, e senza il trapianto non ha alcuna speranza di vita. La famiglia sta
valutando di spostarlo in un altro ospedale, ma nelle sue condizioni anche questo sarebbe troppo 

Una misura sanitaria può spingersi fino a questo punto, arbitrando vita o morte su un 
uomo? Evidentemente sì. L’operazione Covid punta a colonizzare ogni aspetto della vita 
umana, utilizzando in maniera vile e codarda come porta d’accesso proprio i più fragili, 
quelli che non possono scegliere. Un altro sopruso della dittatura sanitaria che non 
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poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria 

Ferocia dello stato terapeutico all’opera!  (GLR) 

BOSTON: TRAPIANTO DI CUORE NEGATO A 31ENNE NON VACCINATO 

ha deciso di far morire DJ Ferguson, trentunenne 
Secondo la struttura, afferente al polo didattico 

dell’università di Harvard, tutti coloro che ricevono un trapianto devono essere vaccinati per 
perazione, sia la sopravvivenza del paziente 

Ferguson soffre di una malattia cardiaca ereditaria che causa il riempimento dei polmoni e del 
cuore con sangue e liquidi, e senza il trapianto non ha alcuna speranza di vita. La famiglia sta 
valutando di spostarlo in un altro ospedale, ma nelle sue condizioni anche questo sarebbe troppo 

Una misura sanitaria può spingersi fino a questo punto, arbitrando vita o morte su un 
e ogni aspetto della vita 

umana, utilizzando in maniera vile e codarda come porta d’accesso proprio i più fragili, 
quelli che non possono scegliere. Un altro sopruso della dittatura sanitaria che non 



Muore in ospedale a 23 anni, la mamma non può dirgli addio per le 
norme Covid 
 
«Mamma, non riesco a respirare, sono attaccato all’ossigeno». Sono le ultime parole che un 
ragazzo di 23 anni dice alla madre prima di chiudere gli occhi per sempre. La donna, ricevuta la 
telefonata, si precipita in ospedale ma non le è concesso di vedere il figlio. E adesso infuria 
la polemica. La vicenda è quella di Simone, fiorentino, morto a 23 anni in ospedale a Torregalli nel 
reparto di Medicina interna, a rendere nota la vicenda è Today.it 
 
Il decesso risale al 16 gennaio scorso. Il 23enne ha una malattia che riduce in modo forte le 
piastrine nel sangue. Il giovane periodicamente entra ed esce dagli ospedali per la terapia con 
emoglobina e cortisone. Nella seduta di novembre però qualcosa non procede per il verso giusto; 
viene ricoverato al San Giovanni e sottoposto a due trasfusioni. È grave. La mamma si attacca al 
telefono ma le viene negata la visita. L’ultimo contatto con il figlio arriva tramite messaggio. 
 
Intervenendo ad Agorà, su Rai3, la mamma adesso denuncia di non aver potuto vedere il figlio a 
causa delle norme per evitare il contagio di Covid in ospedale. L’Azienda Usl Toscana centro 
replica con una lunga nota in cui esprime «sentite condoglianze e vicinanza ai genitori e alla 
famiglia» e ripercorre la vicenda. 
 
«Il giovane – si legge – era stato ricoverato giovedì 13 gennaio per una sindrome emolitica di cui 
era affetto fin da bambino. Il decorso clinico è stato stabile e il paziente è stato trattato con terapia 
concordata con lo specialista ematologo. Le condizioni di salute dei pazienti ricoverati vengono 
comunicate telefonicamente ai familiari ogni due giorni, salvo situazioni di emergenza che 
richiedono contatti immediati, in ottemperanza a quanto disposto dalle norme in materia di 
sicurezza anticontagio». 
 
Nella nota – scrive Today – viene sottolineato che «a circolare regionale prevede deroga di 
accesso dei parenti nei reparti nei seguenti casi: stato terminale o marcato aggravamento, 
minori o persone con disabilità. Casistica che non era applicabile nel caso del 23enne. 
Venerdì 14 gennaio i sanitari hanno dato comunicazione sullo stato di salute del figlio alla madre. 
La situazione clinica del ragazzo era stabile. Il giorno successivo, sabato 15, è stato somministrato 
ossigeno a bassi flussi e il paziente è stato rivalutato dal medico. Alle ore 21.30 ne è stata data 
comunicazione alla madre. In quel momento il quadro clinico non mostrava instabilità – evidenzia 
la Asl – e non lasciava prevedere una evoluzione precipitosa. 
 
 Il ragazzo nel corso della serata è stato nuovamente rivalutato ed in accordo con gli specialisti è 
stata concordata una emotrasfusione. Di ciò la madre è stata avvertita. Nelle ore successive tutti i 
parametri si sono mantenuti stabili. Alle ore 4.30, in maniera improvvisa e non prevedibile – fa 
sapere ancora l’azienda sanitaria – si è verificato un arresto cardiorespiratorio e sono state 
immediatamente praticate le manovre rianimatorie a cui il paziente non ha risposto e purtroppo 
l’esito è stato infausto». 
 
L’azienda sottolinea che «I sanitari intervenuti sono ancora molto provati e turbati per quanto 
accaduto e trasmettono ai familiari il loro personale cordoglio». La direzione sanitaria dell’ospedale 
rende noto che è stato proposto di eseguire il riscontro autoptico a cui i familiari non hanno dato il 
consenso, conclude Today.it. 
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Sileri: tenta un’improbabile dietrofront sulla «vita difficile» ai no vax
 
Il sottosegretario alla Salute, Pierpaolo
26 gennaio era ospite a Non è l’
polemica nata per le parole pronunciate a
di Sileri a Dimartedì rispondendo al professore Paolo Gibilisco aveva sbottato: 
vita difficile come stiamo facendo perché chi non è vaccinato e chi non rispetta le regole è 
pericoloso», a ricordare la vicenda è
giudizio, quella fatta da un rappresentate dello Stato.
 
Ieri Sileri era tornato sulle sue parole: non c’è stato «nessun intento polemico nelle mie 
parole» rivolte ai no vax e non c’è «nessuna volontà di introdurre ulteriori restrizioni». 
Come se quelle esistenti e quelle che verranno introdotte dal primo febbraio fossero poca 
cosa, senza contare l’obbligo vaccinale per gli over 50 dal 15 febbraio.  
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GERMANIA MINACCIA DI BANNARE 
 
La Germania valuta di bannare 
tedesche, e cioè: a fornirgli i dati degli utenti e permettere di chiudere i canali, segnalare e 
rimuovere i contenuti. Telegram 
per veicolare le idee contrarie alla dittatura sanitaria e organizzare l’ondata di 
manifestazioni partecipatissime che sin dall’estate 2021 hanno infiammato la Germania.
 
Il pretesto per la censura è il solito, modesto “linguaggio che inc
ad attenzionare Telegram fino alla creazione della task force e la dirigenza del social russo, che in 
Italia non ha esitato a cancellare canali come “Basta Dittatura!” proprio per lo stesso motivo 
(pubblicare gli indirizzi di personaggi noti), si è invece rifiutata di collaborare con le autorità 
tedesche, che ora lo accusano di essere “covo d
 
In questo braccio di ferro è in gioco la libertà d’espressione di milioni di tedeschi, ma 
soprattutto è pienamente dimostrato che quando i resistenti fanno rete, diffondendo 

 

Sileri: tenta un’improbabile dietrofront sulla «vita difficile» ai no vax

erpaolo Sileri, alza i toni contro i no vax in stile Macron. Mercoledì 
26 gennaio era ospite a Non è l’Arena, il programma condotto da Massimo Giletti su La7, dopo la 
polemica nata per le parole pronunciate a Dimartedì: Le gravissime dichiarazioni 

rispondendo al professore Paolo Gibilisco aveva sbottato: 
vita difficile come stiamo facendo perché chi non è vaccinato e chi non rispetta le regole è 

», a ricordare la vicenda è Il Tempo. Un’affermazione molto grav
giudizio, quella fatta da un rappresentate dello Stato. 

era tornato sulle sue parole: non c’è stato «nessun intento polemico nelle mie 
parole» rivolte ai no vax e non c’è «nessuna volontà di introdurre ulteriori restrizioni». 
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cosa, senza contare l’obbligo vaccinale per gli over 50 dal 15 febbraio.   
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GERMANIA MINACCIA DI BANNARE TELEGRAM 

Telegram, se il social dei fratelli Durov non si adatterà alle leggi 
fornirgli i dati degli utenti e permettere di chiudere i canali, segnalare e 

Telegram è stato, secondo le autorità, uno strum
per veicolare le idee contrarie alla dittatura sanitaria e organizzare l’ondata di 
manifestazioni partecipatissime che sin dall’estate 2021 hanno infiammato la Germania.

è il solito, modesto “linguaggio che incita all’odio” che ha portato 
Telegram fino alla creazione della task force e la dirigenza del social russo, che in 

lia non ha esitato a cancellare canali come “Basta Dittatura!” proprio per lo stesso motivo 
(pubblicare gli indirizzi di personaggi noti), si è invece rifiutata di collaborare con le autorità 
tedesche, che ora lo accusano di essere “covo di complottisti ed estremisti”.  

n questo braccio di ferro è in gioco la libertà d’espressione di milioni di tedeschi, ma 
soprattutto è pienamente dimostrato che quando i resistenti fanno rete, diffondendo 

Sileri: tenta un’improbabile dietrofront sulla «vita difficile» ai no vax 
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, il programma condotto da Massimo Giletti su La7, dopo la 

: Le gravissime dichiarazioni 
rispondendo al professore Paolo Gibilisco aveva sbottato: «Vi renderemo la 

vita difficile come stiamo facendo perché chi non è vaccinato e chi non rispetta le regole è 
Un’affermazione molto grave, a nostro 

era tornato sulle sue parole: non c’è stato «nessun intento polemico nelle mie 
parole» rivolte ai no vax e non c’è «nessuna volontà di introdurre ulteriori restrizioni». 

se quelle esistenti e quelle che verranno introdotte dal primo febbraio fossero poca 
 

, se il social dei fratelli Durov non si adatterà alle leggi 
fornirgli i dati degli utenti e permettere di chiudere i canali, segnalare e 

è stato, secondo le autorità, uno strumento fondamentale 
per veicolare le idee contrarie alla dittatura sanitaria e organizzare l’ondata di 
manifestazioni partecipatissime che sin dall’estate 2021 hanno infiammato la Germania. 

ita all’odio” che ha portato 
Telegram fino alla creazione della task force e la dirigenza del social russo, che in 

lia non ha esitato a cancellare canali come “Basta Dittatura!” proprio per lo stesso motivo 
(pubblicare gli indirizzi di personaggi noti), si è invece rifiutata di collaborare con le autorità 

 

n questo braccio di ferro è in gioco la libertà d’espressione di milioni di tedeschi, ma 
soprattutto è pienamente dimostrato che quando i resistenti fanno rete, diffondendo 



consapevolezza e organizzando la lotta, la dittatura sanitaria vac
mostrarsi nella sua vera natura dispotica.
 
Fonte: https://www.euronews.com/2022/01/26/germany
facilitating-hate-speech 
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“Il sonno della ragione genera mostri”

consapevolezza e organizzando la lotta, la dittatura sanitaria vacilla, ed è costretta a 
mostrarsi nella sua vera natura dispotica. 

https://www.euronews.com/2022/01/26/germany-considers-banning-telegram
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“Il sonno della ragione genera mostri” 
Francisco Goya, acquaforte 1797 
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UN VACCINO “MIRACOLOSO”

 
COLPITA DA ICTUS DOPO ASTRAZENECA, 
IN PROCURA 
 
Lo scorso giugno la 41enne lucchese Irene Cervelli era stata colpita da un ictus una 
settimana dopo la somministrazione del vaccino AstraZeneca
dall’ospedale Versilia lo scorso dicembre, dove era stata trasferita per avviare un percorso neuro 
riabilitativo. 
Ma il suo stato di salute, secondo quanto afferma il suo leg
ancora del tutto precario: “L’ictus da trombosi verificatosi in data 3 giugno 2021, 
successivamente alla somministrazione del vaccino Astrazeneca, ha provocato danni 
neurologici consistenti che ad oggi non le permett
motivo la famiglia della donna ha proceduto in data odierna con il deposito alla procura di Lucca di 
una querela contro ignoti per lesioni personali colpose.
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Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna

E leggi dei tanti casi di re

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste
informazioni che i 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

https://comedonchisciotte.org/elenco

N VACCINO “MIRACOLOSO”…  

 

 

COLPITA DA ICTUS DOPO ASTRAZENECA, PRESENTATA DENUNCIA 

Lo scorso giugno la 41enne lucchese Irene Cervelli era stata colpita da un ictus una 
dopo la somministrazione del vaccino AstraZeneca. La donna è stata dimessa 

dall’ospedale Versilia lo scorso dicembre, dove era stata trasferita per avviare un percorso neuro 

Ma il suo stato di salute, secondo quanto afferma il suo legale, l’avvocato Giovanni Mandoli, resta 
L’ictus da trombosi verificatosi in data 3 giugno 2021, 

successivamente alla somministrazione del vaccino Astrazeneca, ha provocato danni 
neurologici consistenti che ad oggi non le permettono di essere autosufficiente
motivo la famiglia della donna ha proceduto in data odierna con il deposito alla procura di Lucca di 
una querela contro ignoti per lesioni personali colpose. 
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tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste
informazioni che i media asserviti non ci danno:

 
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

i avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino

PRESENTATA DENUNCIA 

Lo scorso giugno la 41enne lucchese Irene Cervelli era stata colpita da un ictus una 
La donna è stata dimessa 

dall’ospedale Versilia lo scorso dicembre, dove era stata trasferita per avviare un percorso neuro 

ale, l’avvocato Giovanni Mandoli, resta 
L’ictus da trombosi verificatosi in data 3 giugno 2021, 

successivamente alla somministrazione del vaccino Astrazeneca, ha provocato danni 
ono di essere autosufficiente”. Per questo 

motivo la famiglia della donna ha proceduto in data odierna con il deposito alla procura di Lucca di 

ricoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 

rassegna-stampa/ 

NOTIZIE precedenti. 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

vaccino-anti-covid/ 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scriveva Primo Levi che in ogni situazione 
“una facoltà ci è rimasta, e dobbiamo difenderla 
con ogni vigore perché è l’ultima: la facoltà di 

negare il nostro consenso”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DALLA  RETE… 

 

 



PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 

 
 
 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TROVATE LE DIFFERENZE

OCCHI

OCCHI DELLA DITTATURA. 

TROVATE LE DIFFERENZE 
 
 

OCCHI DELLA DITTATURA.  IERI  
 

 
 

OCCHI DELLA DITTATURA.  OGGI 
 

 

 

 

 


